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LIBERO MERCATO: vocabolario NOTIZIE DALLE FABBRICHE 

 

 
 
 

779 :  GIUSTIZIA ITALIA. Se sei un padrone 
importante (meglio Svizzero) e ammazzi 
migliaia di operai, sei colpevole ma senza 
pena, non devi pagare niente. Se invece 
bruci un compressore da 200 a 300 mila euro 
per bloccare un'opera inutile dannosa e 
costosa sei un TERRORISTA. Chiara, 
Claudio, Mattia e Niccolò, sono in carcere 
da circa un anno e rischiano 9 anni di 
carcere. Ora il PD è preoccupato perché i 
costi del TAV crescono a dismisura. I giudici 
di Torino potrebbero indagare... ma è molto 
più comodo lavorare sul teorema: chi resiste 
a questo modello è un terrorista. 

IMMIGRATI: Le NOVE (9) BALLE 
sull'immigrazione smentite dai dati. Sul retro il 
proseguimento dello scorso numero a partire dalla 
balla n° 4. Leggete attentamente è utile. VEDI 
RETRO. 

SANITA'. Lo Stato è riuscito a contenere i 
costi del Servizio sanitario nazionale, ma 
riducendo il personale e tagliando le 
prestazioni. Così, secondo il rapporto 
annuale dell'università Bocconi, ormai la 
salute è un "bene di lusso": chi ha redditi 
più bassi non può permettersela. Ma 
riconoscerlo sarebbe politicamente 
impopolare  

 

>>>Uff ic io Vertenze: l l  Martedi ore 18 – 
19,30  

>>>Sachs ZF: Nell'assemblea sindacale del 21 
novembre le RSU comunicano che l'Azienda 
intende rilevare  i tempi di lavoro su tutti i reparti 
motivando questa richiesta con la necessita' di 
far fare  piu' pezzi agli addetti per essere piu' 
competitivi sul mercato.  Gli operai non hanno 
gradito questo ulteriore sacrificio che viene 
richiesto loro. 

>>>Amtek-Tekfor: Il Collettivo prepara la 
piattaforma che le RSA presenteranno alla 
direzione.  

>>> Coop. “IL Sorriso”:  Continua a 
preoccupare lo stato di indebitamento. Ci sono 
iniziative per trovare le risorse necessarie da tutti 
i soggetti. Noi pensiamo che si debbano 
stringere i tempi per evitare soluzioni 
traumatiche. Ribadiamo che ogni soluzione deve 
tenere conto che i lavoratori hanno già dato un 
contributo grande e non più ripetibile e meritano 
di mantenere le condizioni acquisite e di lavorare 
con una maggiore serenità. 

>>>Nuovi Obbiettivi: Dopo i decreti ingiuntivi 
del Tribunale per i dipendenti che devono 
ricevere stipendi e TFR, è possibile un accordo 
che prevede i pagamenti per tutti a partire dal 20 
dicembre.  

COSA DICE ALP/CUB 

Sabato 13 dicembre ci sarà l'Assemblea 
Generale dell' ALP/Cub. Invitiamo i collettivi, i 
militanti a partecipare e intervenire. Alla fine ci 
sarà un “boccone comunitario” dove ognuno 
porta quel che sa fare meglio e il vino migliore 
che possiede. Saletta ARCi ore 15.   



Nove balle sull'immigrazione (smentite dai fatti) di A.Colasuonno    Parte seconda 

 

4) “Non rispettano le leggi”. Negli ultimi 20 anni la presenza di stranieri in Italia è 
aumentata vertiginosamente, fra il 1998 e 2008 del 246% dice l’Istat. Eppure la delinquenza 
non è aumentata, ha avuto solo trascurabili variazioni: nel 2007 il numero dei reati è stato 
simile al 1991. Di solito si ha una percezione distorta del fenomeno perché si considerano 
fra i reati degli stranieri quelli degli irregolari che all’87% sono accusati di reato di 
clandestinità il quale consiste semplicemente nell’aver messo piede su territorio italiano. 
5) “Portano l’Ebola”. L’Africa è un continente enorme, non una nazione. Le zone in cui 
l’Ebola ha maggiormente colpito sono Liberia e Sierra Leone. Da queste zone non giungono 
immigrati in Italia dove invece arrivano da Libia, Eritrea, Egitto e Somalia. I sintomi 
dell’Ebola poi si manifestano in 3 o 4 giorni e un migrante contagiato non potrebbe mai 
viaggiare per settimane giungendo fino a noi. Infine il caso ebola è scoppiato ad aprile 2014, 
nei primi 8 mesi del 2014 in Italia sono arrivati circa 100 mila immigrati e neanche uno che 
ci abbia trasmesso l’Ebola. 
6) “Aiutiamoli a casa loro”. È la frase con cui i razzisti di solito si autoassolvono, come se 
aiutarli a casa loro non abbia dei costi e dei rischi, e come se i nostri governi non abbiano 
già lavorato per affossare questa possibilità. Nel 2011 il governo italiano ha operato un 
taglio del 45% ai fondi destinati alla cooperazione allo sviluppo, stanziando effettivamente 
179 milioni di euro, la cifra più bassa degli ultimi 20 anni. Destiniamo a questo ambito lo 
0,2 del Pil collocandoci agli ultimi posti per stanziamenti fra i paesi occidentali. 
Nel 2013 il Servizio Civile ha messo a disposizione 16.373 posti di cui solo 502 all’estero, 
in sostanza il 19% di posti finanziati in meno rispetto al bando del 2011. 
7) “Sono avvantaggiati nelle graduatorie per la casa”. Ovviamente fra i criteri per 
l’assegnazione delle case popolari non compare la nazionalità. I parametri di cui si tiene 
conto sono il reddito, numero di componenti della famiglia se superiore a 5 unità, l’età, 
eventuali disabilità. Gli immigrati di solito sono svantaggiati perché giovani, in buona salute 
e con piccoli gruppi famigliari (poiché non ricongiunti). Nel bando del 2009 indetto dal 
comune di Torino il 45% dei richiedenti era straniero, solo il 10% di essi si è visto assegnare 
una casa. Nel comune di Genova, su 185 abitazioni messe a disposizione, solo 9 sono andate 
ad immigrati. A Monza su 100 assegnazioni solo 22 agli stranieri. A Bologna su 12.458 
alloggi popolari assegnati, 1.122 agli stranieri. 
8) “Prova a costruire una chiesa in un paese islamico”. È l’argomento che molti usano 
perché non si costruiscano moschee in Occidente o perché si lasci il crocifisso nei luoghi 
pubblici. È un argomento davvero bislacco: per quale motivo se gli altri sono incivili 
dovremmo esserlo anche noi? E comunque gli altri non sono incivili. In Marocco i cattolici 
sono meno dello 0,1% della popolazione eppure ci sono 3 cattedrali e 78 chiese. Si contano 
32 cattedrali in Indonesia, 1 cattedrale in Tunisia, 7 cattedrali in Senegal, 5 cattedrali in 
Egitto, 4 cattedrali e 2 basiliche in Turchia, 4 cattedrali in Bosnia, 1 cattedrale negli Emirati 
Arabi Uniti, 3 monasteri in Siria, 7 cattedrali in Pakistan e così via. 
9) “I musulmani ci stanno invadendo”. Al primo posto fra gli stranieri presenti in Italia ci 
sono i rumeni che sono oltre un milione. I rumeni per la maggior parte sono ortodossi. In 
seconda posizione ci sono gli albanesi, quasi 600 mila, per il 70% non praticanti (lascito 
della dominazione sovietica) e, fra i rimanenti, al 60% musulmani e al 20% ortodossi. 
Seguono i marocchini, quasi 500 mila, quasi totalmente musulmani, e ancora i cinesi, circa 
200 mila, quasi tutti atei. Dunque in larga parte gli stranieri in Italia sono cristiani, oppure 
atei, solo in piccola parte professanti l’Islam. 
“Un buon capro espiatorio vale quasi quanto una soluzione”. A. Bloch 


